Celle Macra: "Perchè è importante ospitare bambini saharawi"

Una lettera rivolta alla consigliera comunale di Celle Macra, Carla Venturini, da parte della Segretaria nazionale dell'Ansps, Marisa Rodano, riporta l'attenzione sul progetto di ospitalità estiva e sugli aiuti rivolti ai bambini saharawi del Sahara occidentale. 

"Alla cortese attenzione di Carla Venturini, 
consigliere comunale di Celle Macra 

Gentile consigliera Venturini, 
Mi consenta, sia pur con molto ritardo, di rispondere a alcuni dei suoi quesiti in merito ai bambini Sahrawi. Da anni la nostra Associazione nazionale di solidarietà con il popolo Sahrawi (Ansps) coordina ogni estate l'accoglienza in Italia, per due mesi, di centinaia di bambini Sahrawi, grazie alla generosità di associazioni e comitati locali di solidarietà con il popolo Sahrawi e di tanti enti locali come il Suo. Complessivamente, trascorrono le vacanze estive in Europa alcune migliaia di bambini provenienti dai campi profughi sahrawi del Tindouf. Perchè accogliere d'estate in Italia e in Europa i bambini Sahrawi? In primo luogo per ragioni umanitarie. Nel deserto di Tindouf, dove sono situati i campi profughi, d'estate la temperatura arriva a 50 gradi all'ombra e le condizioni di vita diventano, specie per i bambini, proibitive. Molti di loro, inoltre, soffrono di denutrizione cronica, specie di mancanza di proteine, a causa dell'insufficienza degli aiuti alimentari inviati dall'Alto Commissariato per i rifugiati, dal Pam, da Echo, ecc. Nutrirli adeguatamente per due mesi certo non può bastare, ma consente comunque un netto miglioramento delle loro condizioni fisiche. Durante il soggiorno in Italia, i bambini vengono sottoposti a visita medica e, se bisognosi di cure (ad esempio dentarie, oculistiche, ortopediche, ma talora anche per malattie gravi come la celiachia, assai diffusa tra loro) si può provvedere a fornirgliele, prevedendo anche rientri a scopo sanitario in anni successivi, per completare la cura. 

Ma queste ragioni non sono le sole. Questa forma di assistenza ci viene richiesta dalle famiglie e dal Governo della Rasd. Ella osserva giustamente che, per aiutare i bambini, bisognerebbe aiutare il loro popolo. E a questo l'Ansps si dedica da anni, premendo in tutte le maniere possibili perchè il conflitto tra il Regno del Marocco e il popolo sahrawi, che lo costringe da trent'anni a vivere in esilio nei campi profughi algerini, venga risolto secondo le innumerevoli risoluzioni dell'Onu, realizzando il previsto referendum, che dovrebbe consentire al popolo Sahrawi di esercitare il suo diritto all'autodeterminazione. Si tratta, purtroppo, in un mondo lacerato da guerre e tragedie, di un conflitto non solo dimenticato, ma spesso ignorato. Ora, senza dubbio, la presenza dei bambini in Italia, il loro incontro con autorità locali e nazionali e con tante famiglie, contribuisce a far conoscere il problena del Sahara occidentale e la giusta causa del popolo Sahrawi; i bambini sono degli autentici ambasciatori di pace. Le famiglie e il Governo della Rasd, inoltre, ritengono utile che i bambini possano conoscere altri paesi, altri costumi, altre religioni e si educhino così alla comprensione e alla convivenza con altre popolazioni. Nel mondo islamico, segnato da tanti rischi di fondamentalismo e estremismo, desiderare di dare ai giovani una siffatta formazione è un fatto eccezionale e di grande rilevanza positiva; basterebbe questo a giustificare l'ospitalità estiva a questi bambini. 
Nessun rischio, dunque, che i bimbi vedano i paesi ospitanti come un Eldorado e cessino di amare la loro terra; ma, anzi, riceveranno una spinta ulteriore a desiderare di avere una terra propria, conquistando la loro patria e uscendo dall'inferno della vita nei campi profughi. Che poi si debba, con aiuti umanitari e progetti di cooperazione, cercare di migliorare le condizioni di vita dei campi profughi, va da sè. Ed è quanto fanno da anni centinaia di enti locali, di associazioni e di Ong. Ci auguriamo che anche il Comune di Celle Macra farà la sua parte". 

Con viva cordialità 
Marisa Rodano 
Segretaria nazionale dell'Ansps 

G. D.
